
22ECO02A2201 ZALLCALL 12 22:37:11 01/21/99  

l’Unità 17 Venerdì 22 gennaio 1999

TELEFONIA

Cheli: a marzo nuove tariffe da fisso a mobile
MARCO TEDESCHI

E ntro marzo dovranno essere applicate le nuove tariffe per le chiamate dal fisso
al mobile. Una scadenza che dovrà assolutamente essere rispettata perché en-
trerànellasuapienaoperativitàil terzogestoredeicellulari,Wind.Lohadetto,

al termine dell’audizione al Senato, il presidente dell’Autorità per le Comunicazio-
ni,EnzoCheli, cheaspettaentro il31gennaio lapropostadiTelecomacuièstataaf-
fidata la titolaritàdella tariffadafissoamobile, finoradicompetenzadiTimeOm-
nitel. Proposta che «potrà anche arrivare prima della fine del mese, così mi ha detto
Telecom»,haspiegatoCheli.

Ferrovieri azionisti, sì di Demattè
Vertice Fs d’accordo con D’Antoni. Cofferati: «Proposta impraticabile»

LA BORSA
MIB 997 -1,870

MIBTEL 23523 -2,146

MIB30 34601 -2,207

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,157
0,000 1,157

LIRA STERLINA 0,702
0,000 0,701

FRANCO SVIZZERO 1,603
0,000 1,602

YEN GIAPPONESE 130,340
-1,250 131,590

CORONA DANESE 7,438
0,000 7,437

CORONA SVEDESE 8,943
-0,021 8,964

DRACMA GRECA 322,750
+0,200 322,550

CORONA NORVEGESE 8,605
+0,005 8,600

CORONA CECA 36,060
+0,287 35,773

TALLERO SLOVENO 188,998
-0,069 189,067

FIORINO UNGHERESE 250,170
+0,180 249,990

SZLOTY POLACCO 4,127
+0,043 4,084

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,581
0,000 0,581

DOLLARO CANADESE 1,752
-0,009 1,762

DOLL. NEOZELANDESE 2,148
-0,001 2,149

DOLLARO AUSTRALIANO 1,817
+0,010 1,806

RAND SUDAFRICANO 6,995
+0,061 6,933

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

RAUL WITTENBERG

ROMA Fare come all’Alitalia,
azioni Fs ai ferrovieri al posto di
una parte dello stipendio. L’idea
rilanciata dal leader della Cisl
SergioD’Antonisuquestepagine
nelproporreil«modelloAlitalia»
non dispiace al presidente delle
Ferrovie Claudio Demattè, che
pure sottolinea la scarsa appeti-
bilità delle azioni di una società
che perde 4.000 miliardi l’anno;
viene di nuovo bocciata dalla
Cgil e la Uil non è per nulla entu-
siasta; ma soprattutto viene boc-
ciata dal governo con un secco
«non percorribile nelle Fs» da
parte del sottosegretario ai Tra-
sporti Giorda-
noAngelini.In
particolare il
segretario ge-
nerale della
Cgil Sergio
Cofferati, nel
sostenere che
il modello Ali-
talia «non è
esportabile»,
chiede al go-
verno di rin-
novare il man-
dato ai vertici delle Fs, proprio
quei vertici che D’Antoni aveva
bollatocome«moltodeludenti».
Infine anche nella maggioranza
parlamentare la sortita di D’An-
toninontrovagrandeaccoglien-
za. Se D’Antoni sostiene che «il
sindacato deve stare nel Consi-
glio di amministrazione delle
Fs», il capogruppo della Quercia
in commissione Michele Giar-
diello ha ricordato che ci fu un
tempoincuii sindacatieranonel
Cda delle Fs, matutti tiraronoun
respiro di sollievo quando deci-
serodiuscirne.

Il ragionamento di Demattè è
abbastanza trasparente. Con le
Fs in queste condizioni, nessuno
ne accetterebbe le azioni. Ma se

fossero risanate nel maggiore
punto di sofferenza, il costo del
lavoro, allora la cosa diventa fat-
tibile. «La ritengo anzi - sostiene
Demattè in una nota - un’alter-
nativa preziosa per corresponsa-
bilizzare i lavoratori, purché sia-
no rispettate alcune condizioni»
che riguardano la volontà politi-
ca dell’azionista e la questione
del costo del lavoro. «Va da se -
aggiunge -chehaunsensodistri-
buire azioni con un valore, come
lo stesso D’Antoni riconosce, e
non quelle di un’azienda che ha
un deficit di quasi quattromila
miliardi. Il sindacato èd’accordo
su un grande patto che risani l’a-
zienda anche intervenendo con
decisione su uno dei nodi princi-

pali, quello del costo del lavoro,
in cambio di una partecipazione
tipo Alitalia? Per quel che mi ri-
guarda - conclude Demattè - so-
no più che pronto a discuterne
seriamente trovando le formule
giuste». Nella sua dichiarazione
Demattè glissa sulle critiche che
D’Antoni rivolge al vertice della
società, limitandosi ad enuncia-
retral’altro«i silenzidiquandosi
stavanocreando i puntididegra-
dodaiqualiquestomanagement
èdovutopartire».

Invece per Cofferati «il model-
lo Alitalia non è esportabile, anzi
va anche rivisitato al suo inter-
no». Concludendo i lavori della
conferenza nazionale program-
matica della Filt a Malpensa, il

leader Cgil ha spiegato che «quel
modello rappresentò un giusto
strappo ma tale deve restare». E
sulle Fs «è il governo che deve di-
re quale servizio vuole e dare
mandatoagliamministratoriper
realizzare un piano d’impresa in
lineaconlesuedirettive».Manel
piano d’impresa - ha precisato il
leader della Cgil - «non dovran-
no esserci scorciatoie» come per
esempio il doppio regime con-
trattuale previsto dall’accordo
sottoscritto con Alitalia.Coffera-
ti appare d’accordo con il gover-
no sulle procedure per dare nuo-
ve linee di indirizzo alla Spa fer-
roviaria, passando per il Parla-
mento. Ma occorrono soluzioni
«impegnative e costruttive che

non siano solo
incentrate su
una politica di
tagliaicostifis-
si» che porte-
rebbero nuovi
esuberi di per-
sonale.

Il sottose-
gretario ai Tra-
sportiAngelini
non crede
«che il model-
lo Alitalia sia

percorribile nel caso delle Fs»an-
che perché la situazione dell’Ali-
talia era «profondamente diver-
sa». Il capogruppo Giardiello
non lo esclude per il futuro, «ma
per ora parlare di azionariato dei
dipendentinonhasenso».

Neppure il segretario della Uil-
trasporti Sandro Degni esclude
questapossibilità inviadiprinci-
pio,seneparlòaitempidiNeccie
non se ne fece più nulla. Ancor
meno si può parlarne adesso: «il
mio consenso si ferma alla coin-
teressenza dei lavoratori; e poi
vogliosaperequalèlacontropar-
tita che l’azienda proporrà». In-
vece per il segretariodella Fit Cisl
Giuseppe Surrenti quella di De-
mattéèuna«aperturanotevole».
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■ CLAUDIO
DEMATTÈ
«È l’unica
strada
per avviare
concretamente
il processo di
privatizzazione»

■ SERGIO
COFFERATI
«Il governo
rinnovi
la fiducia
agli attuali
dirigenti
dell’azienda»

TRASPORTI

Diritto di sciopero, alt dei sindacati
Comu: «A rischio diritti costituzionali»
ROMA Nulla di definito, ancora,
sul rafforzamentodella leggeche
limita gli scioperinei servizipub-
blici essenziali. Il ministro dei
Trasporti Tiziano Treu ha detto
che il governo effettuerà «entro
un paio di settimane, forse a fine
mese»unavalutazionedi sintesi.
Enonsièancoradecisosesaràun
disegno di legge ad hoc o una ri-
visitazione del disegno di legge
già presentato dai Ds con emen-
damenti del governo: «dipende-
rà dall’ampiezza degli interventi
che saranno decisi», ha concluso
ilministro.

È dunque ancora in sospeso la
trasformazione delle sanzioni da
economiche in amministrative,
oppure l’improbabile messa «in
libertà» di tutti i ferrovieri quan-
do un gruppo di loro riesce col
suo sciopero a bloccare l’intera
rete. Ma i sindacati sono natural-

mente sull’avviso, in attesa della
convocazione da parte del mini-
stro della Funzione Pubblica An-
gelo Piazza, delegato a coordina-
re i lavori. «Il diritto di sciopero è
vitale per il sindacato, non ho
mai pensato che si possa vivere
all’interno delle organizzazioni
sindacali senza esercitarlo» dice
Sergio Cofferati, leader Cgil il
quale, pur parlando di nuove re-
gole nei settori dei pubblici eser-
cizi chiede di non toccare il dirit-
to a scioperare. La legge 146 de-
v’essere, secondo Cofferati, raf-
forzata traducendo il patto sigla-
to il23dicembre ‘98 inprovvedi-
mento legislativo. «Serve una re-
gola - ha detto Cofferati riferen-
dosi alla soglia di rappresentati-
vità sindacale - che definisca chi
negozia un contratto, ma non si
puòporreunlimitedirappresen-
tatività per proclamare uno scio-

pero».Cofferatiharibadito lane-
cessità di sanzioni per chi non ri-
spettaleregole.

«Abbiamo firmato un accordo
sulle regole proprio perevitare di
ricorrere ad una legge» è il com-
mento a caldo del segretario ge-
nerale della Fit-Cisl Giuseppe
Surrenti che dice di «non capire»
il progetto, visto che di correttivi
alla 146 «non se ne è assoluta-
mente parlato» al tavolo dell’ac-
cordosulleregolepergliscioperi.
Il segretariodella UiltSandroDe-
gni su una materia sindacale co-
meildirittodisciopero,siaspetta
«quantomeno che venganosen-
tite le parti sociali». Per il Comu
Bruno Salustri sostiene che an-
che i macchinisti sono cittadini
«che pretendono il rispetto di
tutti i diritti compreso quello di
sciopero,garantitodallaCostitu-
zione».

TLC

Tv e telefoni:
intesa tra Finsiel
e Terzo Polo

Telecom e Murdoch, lunedì si firma l’intesa
La Lega rinvia l’asta per il calcio in pay-tv. Carraro: meglio due piattaforme

ROMA Mentre la Stream di Te-
lecom e Newco Europe di Leti-
zia Moratti mettono a punto la
strategia per assicurarsi i diritti
sul calcio criptato, l’interesse
del gruppo telefoninico per il
settore viene confermato dal-
l’intesa raggiunta ieri da altre
duecontrollatediTelecom,Fin-
siel e Trainet, con Terzo Polo,
l’associazione nazionale delle
Tv locali. L’accordo, si legge in
una nota, intende proporre al
mercatodell’informazione ter-
ritoriale soluzioni innovative
quali la diffusione delle infor-
mazioni locali su Televideo e
Teletext, la messa in onda di
«news regionali» aggiornate
continuamente e veicolate su
telefonia fissa e mobile - su que-
st’ultimaleinformazioniposso-
no essere visualizzate su display
- e infine la divulgazione trami-
te satellite di informazioni di ti-
polocale.

GILDO CAMPESATO

ROMA Dopo mesi di polemiche e
discussioni, la battaglia sui diritti
del calcio criptato in televisione
arriva alla fase decisiva. Oggi il co-
mitato esecutivo di Telecom, che
siriunisceaTorino,daràilvia libe-
raallacessionedell’80%diStream
alla Newco Europe, la società di
Rupert Murdoch guidata da Leti-
zia Moratti. La firma dell’intesa di
massimapotrebbeavveniregià lu-
nedì. Per martedì, infatti, è fissato
un incontro tra l’ex presidente
dellaRaiedilpresidentedellaLega
Calcio Franco Carraro. La Moratti
coglierà l’occasioneperscoprire le
carte ed illustrare al suo interlocu-
tore le linee di massima dell’offer-
ta di Murdoch. Quindi partirà fi-
nalmente l’astaper idirittidelpal-
lone. Un dossier che i presidenti
delle squadre di calcio vogliono
chiuderenelpiùbrevetempopos-

sibile,almassi-
moentrometà
febbraio, per
poi dare il fi-
schio d’inizio
alla partita sui
diritti del cal-
cio in chiaro.
Una proposta
della Moratti
di spostare ul-
teriormente la
conclusione
alla fine del
mese prossimo è stata respinta al
mittenteconunacertadecisione.

Dagli esiti dell’asta sul “calcio
pay” dipenderà se l’intesa Mur-
doch-Telecom andrà a buon fine
oppure se idestini di Stream pren-
deranno tutt’altra direzione. Se
dovesserimanereaboccaasciutta,
infatti, l’interesse del finanziere
australiano per la piattaforma di-
gitalediTelecompotrebbesvanire
come neve al sole e per Bernabè

tornerebbe una questione di at-
tualità quello che appare un pro-
blema in via di soluzione: lasciare
ad altri i grattacapi della gestione
della tv digitale e del suo precario
equilibriofinanziario.

Non è un mistero che Murdoch
puntasseinunprimomomentoal
colpogrosso,adacquisirecioèidi-
rittidi trasmissione su tutte lepar-
tite dei campionati di calcio dal
1999al2005soffiandoliaTelepiù.
Per questo si era detto pronto a
buttare sul tavolo 4.200 miliardi.
Ma ha dovuto scontrarsi con un
duplice ostacolo: da un lato l’in-
tenzione del governo e della mag-
gioranza di non consentire ad un
unico soggetto di impossessarsi
dell’insieme dei diritti del cam-
pionatodicalcio;dall’altroledivi-
sioniemersenelmondo del pallo-
ne dove 7 presidenti hanno già
sottoscritto contratti di cessione
dei loro diritti a Telepiù e si sono
detti fermi nella volontà di man-

tenere i patti, pur se le sirene mi-
liardarie diMurdochsembrano in
qualche caso aver fatto breccia:
«Presenti la sua offerta, poi vedre-
mo», ha detto ieri il presidente del
Bologna,GazzoniFrascara.

Proprio per lasciare a Murdoch
il tempo di accordarsi con Tele-
com e quindi di scoprire le carte,
ieri i presidentidelle societàdical-
cio hanno di nuovo rinviato ogni
decisionesull’indizionedell’astae
si sono aggiornati a dopo l’incon-
troMoratti-Carraro. «Intendiamo
individuare una soluzione cheva-
lorizzi al massimo il prodotto cal-
cio anche nell’interesse delle
squadre minori e che non incre-
menti il costo dell’abbonamento
per gli utenti», ha scritto ieri la
Moratti allaLega.Pronta lareplica
del presidente: nessuna preven-
zione nei confronti dell’offerta
Murdoch («liberissimo di farla co-
me vuole»), ma anche l’auspicio
che «si formino più piattaforme.

La concorrenza
puòesseredeci-
siva nel diffon-
dere la tv digi-
tale».Unmodo
elegante per di-
re no a Mur-
doch pigliatut-
to e lasciare
spazio a Tele-
più.

La risposta di
Carraro è ov-
viamente pia-

ciutaalsottosegretarioalleComu-
nicazioni, Vincenzo Vita, che sin
dall’inizio si è speso per impedire
una concentrazione dei diritti del
campionato in una sola mano:
«La Lega Calcio ha messo in prati-
ca la normativa antitrust che c’è
nel decreto che stiamo mettendo
a punto. Speriamo che non cambi
orientamento». Prima ancora di
essere stato varato, il decreto anti-
trust paredunqueavergiàottenu-

to il suo scopo. La maggioranza
dovevamettereapunto lanorma-
tiva ieri sera, ma gli impegni di
partito del ministro Cardinale
hanno fatto slittare la riunione a
lunedì. A quanto pare, oltre alla
proroga delle concessioniper le tv
private, vi sarà una generica defi-
nizionediuntettodel60%aidirit-
ti del calcio inpaytv senzaentrare
troppo nei dettagli («Non voglia-
mo mettere lebraghealmercato»,
spiega il responsabile Comunica-
zione dei Ds, Beppe Giulietti), ma
anche una precisa indicazione
che ildecoderdovràessereaperto,
a tuttovantaggiodeiconsumatori
e della concorrenza. Paiono con-
cordare anche Cesare Romiti («È
giusto che tutto questo venga fat-
to in un sistema libero di concor-
renza e di nessun monopolio») ed
ilpresidentedellaRai,Zaccaria:«Il
principio per cui si deve impedire
che un solo soggetto abbia tutto è
sacrosanto».

■ ACCORDO
IN ARRIVO
Oggi il comitato
esecutivo della
società
darà il via libera
all’intesa
col finanziere

■ FRANCO
E LETIZIA
Per lettera
l’intesa fra
la Moratti
e la Lega Calcio
Lunedì sera
il decreto


